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Il prelievo a confronto

L’articolo37,commi24 e25
della legge 248/2006 ha
raddoppiato,siaperleim-

postedirettecheperl’Iva,itermi-
ni di decadenza per l’accerta-
mentoincasodiviolazionidica-
rattere penale, per uno dei reati
previsti dal decreto legislativo
74/2000. In queste ipotesi l’am-
ministrazione potrà notificare
l’avvisodiaccertamentoentroil
31dicembredell’ottavoannodal-
ladatadipresentazionedelladi-
chiarazione o entro il 31 dicem-
bredeldecimoannoapartiredal
qualequesta sarebbedovuta es-
serepresentata,nelcasodiomes-
sa dichiarazione. L’ampliamen-
todeiterminièlimitatoalperio-
do d’imposta nel quale è stata
commessalaviolazione.

Aparteiproblemidicarattere
pratico sui presupposti formali
dell’ampliamento (chi decide?)
e sui suoi effetti, l’innovazione è
pocoragionevoledalpuntodivi-
stadellalegittimitàcostituziona-
le.Perchélaprorogadeitermini,
e, a maggior ragione, l’amplia-
mento,perlagiurisprudenzaco-
stituzionale(275/2002),silegitti-
masoloinpresenzadi«situazio-
niconcrete»cherendonodiffici-
le l’accertamento: l’inizio
dell’azione penale non è una di
queste,maèun’autonomavicen-
dagiuridica.Eperchélaproroga
ècontrariaall’autonomiadell’at-
tività amministrativa e del pro-
cesso tributario rispetto al pro-
cesso penale, che non può esse-
reusatocomestrumentodell’ac-
certamento, mirando a costrin-
gere il contribuente a scegliere
fraconcordatoegiudizio.

Laprorogadeiterminisirive-
la strumento inadeguato, per-
ché, se proprio si vuole legare il
giudiziotributarioaquellopena-
le,occorrerebbesubordinarloal-
lasentenzapenaledefinitiva,ro-
vesciando la vecchia regola del-
la "pregiudizialità tributaria".
Oggi invece i due procedimenti
sonoautonomi.Taleautonomia
ènataquandosièeliminatoogni
collegamento tra essi, sia la pre-
giudizialità tributaria, secondo
laqualel’azionepenalenonpote-
vaesserepromossasenondopo
l’accertamento definitivo, sia la
regolapercuilasentenzadelgiu-
dicepenalevincolavaladecisio-
netributaria.Malgradolanozio-
ne di imposta evasa, e quindi di
imposta dovuta, non possa pre-
scinderedall’applicazionedeldi-
rittotributariosostanziale,ilrap-
portotraprocessopenaleepro-
cesso tributario è di piena auto-
nomia:ilprocedimentoammini-
strativodiaccertamentoeilpro-
cessotributariononpossonoes-
seresospesiperlapendenzadel
processopenale.

Il concetto di imposta evasa
acquista due significati: quello
strettamente tributaristico che
producel’accertamentoelasan-
zione amministrativa e quello
penalistico che produce la san-
zione penale. Senza dimentica-
rechel’evasionerilevanteperil
dirittopenalerichiededolospe-
cifico e superamento della so-
glia di punibilità. La «rilevante
offensività»dell’evasionedolo-
sanonmettelasanzionepenale
alserviziodell’applicazionedel-
le imposte, ma configura come
criminosa solo l’offesa all’ordi-
namento tributario come bene
da tutelare, rappresentato
dall’interesse generale alla ri-
scossionedelleimposte.

La legge penale del 2000 non
fuprecedutadaundibattitodica-
rattere giuridico sistematico
che investisse la funzione della
sanzionepenale.Nacquesoprat-
tutto come preoccupazione del
ministro del tempo (non a caso
quello di oggi) interessato a tro-
vare nel processo penale uno
strumento formidabile per l’ac-
certamento. La norma chiave è
l’articolo13, che prevede una di-

minuzione delle pene se prima
dell’apertura del dibattimento
di primo grado i debiti tributari
sono stati pagati (e con essi le
sanzioni amministrative), an-
chemedianteconcordato.Èuna
leggenatanellalogicadelleleggi
finanziarie, come dimostra la
previsioneillogicadelpagamen-
to delle sanzioni amministrati-
ve, e che spinge il contribuente
alconcordato.

La legge penale tributaria do-
vrebbe essere qualcosa di più di
unostrumentodilottaall’evasio-
ne.Dovrebbeesseretuteladiun
benecollettivochesipuòricon-
durrealla stabilitàeal funziona-
mentodelloStato.Inunasocietà
comela nostra,dovelaconside-
razione del dovere fiscale non è
ancoraaccettata,l’evasioneèfe-
nomenodiffuso,ilruolodell’am-
ministrazione non ha raggiunto
quell’imparzialità voluta dalla
Costituzioneeleleggifiscaliso-
no infinite e incomprensibili, la
sanzione penale è poco avverti-
tadallacoscienzacollettiva.

Una legge penale comporta
una valutazione generalmente
condivisa dei doveri dei cittadi-

ni,unaconoscenza,oquantome-
no una conoscibilità, delle leggi
tributarie, una chiara nozione
dellafrodefiscalecomeribellio-
neall’ordinamento.Sul puntoci
sono anche precisi principi co-
munitari. La legge penale pre-
supponeunafunzionalitàdell’or-
dinamento tributario per difen-
derloenonconcorrereadeline-
arlo nei suoi elementi struttura-
li. Sicché quando si parla di eva-
sionec’è da chiedersi quanta sia
dovutaacausestrutturaliequan-
tasiafruttodiribellionecivile.

Condizione fondamentale
perché nasca una legge penale
consolidofondamentoèlasem-
plificazione legislativa: mentre
con le leggi finanziarie la confu-
sione è immensa. Per questo la
legge penale tributaria andreb-
be collocata nel Codice penale,
con elaborazione affidata al mi-
nisterodellaGiustizia,enondel-
leFinanze,liberandoilGoverno
dall’illusione che l’attuazione di
unsistematributariorazionalee
giusto passi principalmente at-
traversolaviapenale.

Laprorogadeiterminidell’ac-
certamentoconducefinoinfon-
do la concezione del processo
penale come strumento di lotta
all’evasione. Sicché la giustizia
tributariaèaffidataalgiudicepe-
nale se il contribuente non paga
concordando. Tale sarà la con-
clusione se il processo penale
non verrà riconsiderato nella
sua funzione costituzionalmen-
tecorretta.Infine,nonsaràdiffi-
cileperl’amministrazioneinven-
tare, anche mediantela Guardia
diFinanza,sogliedipunibilitàdi-
scutibili,percrearsiuntempoab-
norme di intervento (un decen-
nio) che urta contro il principio
secondo cui (ricordatoci da En-
zoCapaccioli) il rapporto tribu-
tarionondeverimanerealungo
nell’incertezza.Einquestasocie-
tàdieciannisonounsecolo.An-
che sotto questo profilo la nor-
masirivelairragionevole.

La selezione dei contribuenti
da sottoporre a controllo

La strategia di lotta all’evasione
Le linee di indirizzo del vice ministro Visco per il contrasto al «sommerso»

Il potenziamento dell’attività
di controllo e della sua qualità

Realizzare iniziative
organizzate e gestionali
per aumentare
l’efficienza
Mirare alla cooperazione
tra i diversi enti nazionali
e internazionali
Aumentare l’efficienza
dei controlli
tributari ed extra

Adottare tutte le soluzioni
per diminuire la conflittualità
con i contribuenti

Migliorare il servizio di
riscossione delle entrate erariali

Rafforzare la difesa in giudizio
dell’amministrazione

Attuare i numerosi strumenti
cautelari e di indagine messi
a disposizione dalla legge

Assicurare l’omogeno
comportamento degli agenti
di riscossione sul territorio

Si attuerà osservando
le diverse realtà economiche,
sociali e territoriali in
rapporto alla loro capacità
contributiva dichiarata
e per specifiche
categorie di soggetti
e imprese

Da valutare l’opportunità
di comunicazione preventiva

Nuovi investimenti
per la formazione del
personale e incentivi in
rapporto al conseguimento
degli obiettivi assegnati

Angelo Busani
La versione definitiva

dell’imposta di successione e
donazione, come risulta dal co-
ordinamento tra la Finanziaria
2007, il Dl 262/2006 e la sua leg-
ge di conversione (286/2006),
consentedifareilpuntodellasi-
tuazione su questo "nuovo" tri-
buto e sulla sua organicità
nell’ambito dell’ordinamento
tributario complessivo.

La "vecchia" imposta di suc-
cessione (quella che, cioè, ven-
neabrogatafralafine deglianni
Novanta e il 2001) era giusta-
mente bollata non solo per la
sua inutilità ma addirittura per

la sua "odiosità sociale". Infatti,
le aliquote erano tanto elevate
darisultarepersino"espropria-
tive" e da sospingere i più ad al-
lertarsi per tempo al fine di «si-
stemare le cose» in modo da
sfuggireallatassazione.Lasfor-
tunadipagare,insostanza,face-
vailpaioconlasfortunadimori-
re all’improvviso, senza aver
avutoil tempodiriflettercie in-
tercettare unbravo consulente.
Insomma, quasi nessuno paga-
vael’apparatofiscale eraimpo-
tente(sidiceva,forseconecces-
siva larghezza, che fosse mag-
gioreilcostodell’organizzazio-
ne rispetto all’entrata erariale).

Le nuove aliquote (introdot-

te con la manovra 2007), dopo
un’iniziale fase di incertezza,
hannoassuntounalorofisiono-
mia: non sono più progressive
e, soprattutto, sono abbastanza
moderate. In più, si applicano
tenendo conto di franchigie (1,5
milioniperilbeneficiariohandi-
cappato, un milione di euro per
ciascun beneficiario che sia co-
niuge o parente in linea retta
del defunto, 100mila euro per il
beneficiario che sia fratello del
defunto). Certamente, dunque,
torna un’imposta che era stata
cancellatama dal quadroemer-
ge almeno:
1 la "sostenibilità" dell’imposta
elapossibilità cheiltributonon
sia percepito come "ingiusto";
1 lo svantaggio competitivo dei
rimedi alternativi alla succes-
sione. In altri termini, i costi,
transattivienon,perorganizza-
re una successione non colpita
da imposta, sono sicuramente
più alti dell’imposta applicata
all’imponibile al netto delle
franchigie;
1 l’immunità dei piccoli patri-
moni rispetto alla nuova impo-
sta: come si nota dagli esempi
pubblicatiqui a fianco, la nuova
imposta colpisce solo i lasciti
plurimilionari.Sitrattadiquelli
che superano alcuni milioni di
euro. Tuttavia si deve conside-
rare che gli immobili si valuta-
no al catastale, mentre i piccoli
patrimoni (che sono la grande
maggioranza)nonhannomuta-
zioni di tassazione rispetto a
quanto si doveva pagare dopo
la legge 383/2001 che abolì il tri-
buto in questione;
1l’immunitàdelleaziendefami-
liari rispetto alla tassazione. I
trasferimenti ai discendenti so-

no esonerati dal concorrere al-
la formazione del valore impo-
nibilee,comunque,anchequan-
doilvaloredell’aziendaèsotto-
postoatassazione,essoconcor-
re a incrementare l’imponibile
inmisuraparialvaloredelpatri-
monio netto contabile.

Gli esempi riportati a fianco
testimoniano che il costo della
successione finisce per gravare
sulle situazioni patrimoniali
più significative. In questo qua-
dro, si può quindi seriamente
tornare a parlare di un’imposta
giustificatasottoilprofilostret-
tamente tributario (la tassazio-
nedell’incrementopatrimonia-
le che si ha in capo a chi benefi-
ciadella trasmissione gratuita).
Lasciando intatti i piccoli patri-
monieleaziendefamiliari, l’im-
postasi dirigeversoigrandipa-
trimoni, la cui trasmissione ar-
ricchiscesoggetti diversidaco-
loro che li hanno formati e rea-
lizzaincapoa costorounaposi-
zionedipartenzaindubbiamen-
te diversa da chi, in mancanza,
deve salire la scala iniziando
dal gradino più basso.

Nonharilievolatesicheilpa-
trimonio trasmesso si è forma-
to in capoa un soggettoil quale,
dopo aver pagato imposte sui
suoi redditi, ha accumulato
quei beni come frutto dei suoi
risparmi dopo aver pagato le
tasse e le sue spese di manteni-
mento. Infatti, un conto è la tas-
sazione dei redditi conseguiti
conlapropriaattività,altrocon-
to è l’arricchimento che si pro-
duce in capo a un soggetto di-
verso da quello che ha matura-
to quei redditi per effetto della
trasmissione gratuita del suo
patrimonio.

Successioni. La nuova imposta fa i conti con aliquote graduali e franchigie

Insalvo ipiccolipatrimoni

La nascita
Natanel1976daunacostoladiItalsiel,laSogei

èilbraccioinformaticodelFiscoesede
dell’Anagrafetributaria

Le cifre
Ècompostada1.600dipendenti,con320

milionidifatturato,pergestireunabase
informativadi75milionidimiliardidicaratteri
relativaa40milionidicontribuenti.Dal
"cervellone"dellaSogeitransitano10milionidi
transazionialgiorno,attraverso6.500server

La svolta
Nel1998èistituitoilfiscotelematico:il4

maggioilversamentoinreteacompensazioneeil
30ottobreladichiarazionetelematica.Nel2002
laSogeidivieneinteramentepubblica

LA CONSEGUENZA
In questomodo
la procedura
diventa lo strumento
per indurre
al concordato

Viaggio nell’amministrazione/1. Prima tappa alla Sogei che gestisce l’anagrafe di 40 milioni di dichiarazioni

Parte lacacciaa8miliardi
Dall’incrociodei dati le informazioniper l’attivitàdi accertamento
Dino Pesole
ROMA

Nuovi criteri di valutazio-
ne, parametri e «indici di critici-
tà fiscale», «navigazione intelli-
gente»negliarchividell’Anagra-
fe tributaria a supporto delle
analisi investigative. In poche

parole, se emergeranno incon-
gruenze nelle posizioni fiscali
dei contribuenti «a rischio», si
incroceranno i singoli dati, con
una sorta di codice di priorità
che segnalerà l’anomalia
all’agenziadelleEntratecuispet-
terà avviare l’accertamento.

Lotta all’evasione, ma anche

unprogrammadisemplificazio-
ni: intermediari e sostituti invia-
no per via telematica 770 e Cud
all’agenzia delle Entrate che, uti-
lizzando i dati delle dichiarazio-
ni dell’anno precedente, potrà
mettere a disposizione dei con-
tribuentiledichiarazionideired-
diti precompilate. Entro il 2007
si prevede, poi, che trasmettano
direttamente per via telematica
ledichiarazionideiredditi 1,7mi-
lioni di contribuenti, con un in-
cremento di oltre il 50 per cento.
Infine è ai nastri di partenza la
trasmissione telematica degli
elenchi clienti e fornitori, non-
ché l’acquisizione dell’anagrafe
dei conti correnti e, sempre via
rete, dei corrispettivi giornalieri
dicommerciantieartigiani.Into-
tale, all’Anagrafe tributaria per-
vengono i dati di 40 milioni di
contribuenti: 14 milioni dai 730,
12milionidaUnico,2milionidal-
lesocietà, 2dai770, cuisi aggiun-
gono oltre 10 milioni di lavorato-
ridipendentiepensionaticonso-

liredditidalavoro,icuidatiafflu-
iscono direttamente attraverso i
Cud.

Al quarto piano della Sogei,
braccio informatico del ministe-
ro dell’Economia, si vanno deli-
neando le linee strategiche per
attuare gli impegni che la Finan-
ziaria assegna alla macchina del
Fisco nel contrasto all’evasione.
Finalità che il vice ministro
dell’Economia, Vincenzo Visco,
hacondensatonell’attodiindiriz-
zo depositato nei giorni scorsi in
Parlamento.Obiettiviimpegnati-
vi, considerato che dal comples-
so di misure messe in campo con
la manovra si attende un mag-
gior gettito non inferiore agli 8
miliardi. Vi rientrano i 3,3 miliar-
di dalla revisione degli studi di
settore, l’ulteriore giro di vite
sull’evasione Iva, le norme che
intervengono sul mercato paral-
lelodelleautomobili, lecompen-
sazioni, il sistema integrato delle
banche dati, il monitoraggio del-
la spesa sanitaria (il progetto

«medici in rete») e il decentra-
mento del Catasto.

La sintesi degli interventi nor-
mativi che a vario titolo coinvol-
gono la Sogei si estende all’invio
telematico alle Regioni dei dati
relativi all’import-export del si-
stemadoganale,all’inviotelema-
ticoall’agenziadelTerritoriodei
datisuicontrolli inmateriadiIci.
Impegni che trovano conferma
nei «nuovi obiettivi 2007-2009»,
contenuti nel «Piano triennale»
approvato dal Cda della Sogei lo
scorso 13 dicembre.

In primo luogo, il nuovo grup-
podirigente,compostodalpresi-
dente Gilberto Ricci (tornato a
verticidellasocietà)edall’ammi-
nistratore delegato e direttore
generale,ValerioZappalà,haav-
viato l’opera di "ripulitura" sia
dei contratti di consulenza che
dei fornitori, oltre al riaquisto
dell’immobiledi ViaCarucci,se-
de dell’Anagrafe tributaria: 112
milioni, a fronte dei 7,5 milioni di
canone annuo d’affitto che la So-

gei versava a Fintecna. La que-
stioneèstataoggettodiun’inter-
rogazioneparlamentare,presen-
tata da Lino Duilio, presidente
della commissione Bilancio del-
la Camera, in cui si esprime
«sconcerto per l’autolesionismo
che dimostra lo Stato, anche in
considerazione dell’elevatissi-
mocanonedilocazionecorrispo-
sto». Da qui la conseguente ri-
chiesta al Governo di avviare
«una ricognizione generale del
fenomeno»: èla tecnica del«lea-
se-back»,venditaeriaffittodiim-
mobilidapartedelleamministra-
zioni pubbliche, utilizzata dal
precedente Governo. Analoga
iniziativa è stata annunciata dal-
lo stesso Visco.

AllaSogei,insostanza,oral’ur-
genzaèdi modellare strumenti e
tecniche operative agli ambizio-
si piani di Visco. «La svolta — ri-
corda Ricci — è avvenuta nel
1998 quando il fisco telematico
ha fatto il suo esordio con il ver-
samento in rete a compensazio-

ne e la dichiarazione telematica.
Ora,ilcomplessodinormeantie-
vasione messe in campo dal Go-
verno chiama Sogei a un secon-
do,rapidoadeguamentoditecni-
che e strategie». La linea di azio-
ne è sintetizzata in uno slogan:
«Massimo supporto ai contri-
buentionesti,lottasenzaquartie-
re agli evasori».

Gli interventi avviati finora
hanno consentito di risparmiare
circa15 milioni. Inprimo luogo si
è agito sui 1.600 fornitori, per
ben5.700contratti:unaspesaac-
certatadi570milioniperilperio-
do 2004-giugno 2006. Ora con la
riduzioneseccaaunterzodeifor-
nitori, si ipotizza un risparmio di
20-30 milioni l’anno. Entro mar-
zo è atteso il decreto attuativo
della norma della Finanziaria
cheistituisceilsistema integrato
delle banche dati in materia tri-
butaria e finanziaria, mentre per
il monitoraggio della spesa sani-
taria la fase operativa scatterà ai
primi di luglio.

L’ORGANIZZAZIONE
Rivisti i costi della struttura
con la riduzione
a un terzo dei fornitori
e la verifica
deicontratti di consulenza

Ildirittopenale
vautilizzato
senzadistorsioni

8 miliardi
Manovra 2007
Leentratechel’Economiastimadiottenere
daldecretofiscaleedallaFinanziaria

3,3 miliardi
Gli «studi»
ÈquantoilGovernosiaspettadiincassare
dall’aggiornamentodeglistudidisettore

5,6 miliardi
Legge «Visco -Bersani»
Èquantolanormadelluglio2006hamessoin
camposubaseannua,ingranpartepereffettodella
strettasull’evasioneIvaeperlalottaal«sommerso»

LA SCELTA
Lamanovra d’estate
allunga i termini
per l’accertamento
in caso di inchieste
per reati tributari

GLI EFFETTI SULLE AZIENDE
Il passaggio ai discendenti
delle «familiari» è esente
Per le altre imprese
riferimentoal patrimonio
nettocontabile

www.ilsole24ore.com

Come cambia la busta
paga dopo la Finanziaria.

Lunedì 15 gennaio
con Il Sole 24 ORE.

Speciale “LA NUOVA IRPEF”


